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Metodo fono-sillabico
 Occorre partire dall'unità sillaba, percettivamente saliente 

e quindi più facilmente manipolabile dal bambino, più 
facile da isolare.

 Si associa ad ogni sillaba un  simbolo figurativo sempre il 
medesimo per ciascuna sillaba (oggetto, animale) il cui 
nome inizia con la sillaba proposta e che fa parte 
dell’esperienza e del lessico dei bambini

 Attraverso l’uso di queste immagini si aiuta il bambino a 
ricordare meglio ed automatizzare più facilmente il legame 
tra segno grafico e suono corrispondente 



Si procederà con il lavoro fonologico guidando il 
bambino  nel compiere le seguenti analisi:

Livello della parola (il bambino identifica singole 
parole a livello della frase)
Livello della struttura delle sillabe (il bambino 
identifica parti di parola, le sillabe e la loro 
struttura)
Livello dei suoni iniziali e finali della parola
Livello e riconoscimento preciso del suono 
iniziali e finale della parola
Livello del riconoscimento di tutti i singoli fonemi



Altra caratteristica fondamentale del metodo…..

…. È l’utilizzo dei vari canali: uditivo, visivo, tattile, 
cinestesico.

A seconda delle difficoltà del singolo bambino 
vengono privilegiati isolatamente o 
simultaneamente uno o più canali sensoriali che 
mediano e rinforzano l’acquisizione del codice 
alfabetico.





Indicazioni metodologiche
• Utilizzare materiale figurato

• Privilegiare le attività a livello orale

• Svolgere attività attraverso le sillabe scritte con parole ad alta poi media e 
infine a bassa frequenza d’uso

• Non presentare più caratteri insieme ma utilizzare lo stampato maiuscolo
• Evitare assolutamente di presentare 4 caratteri contemporaneamente, 

passando allo stampato minuscolo solo dopo che tutti i suoni, compresi quelli 
complessi, siano stati presentati

• Utilizzare lo stampato maiuscolo per tutte le scritte nell'aula e alla lavagna

• Presentare prima le cinque vocali, associandole all'immagine di una parola 
che cominci per lo stesso suono

• Presentare sempre le parole associate ad un'immagine (alfabetiere 
monocarattere)



 Partire da sillabe piane (cv), scegliendo prima le 
consonati continue (M, L, F, N, R, S, V, Z)

 Proporre le 5 sillabe abbinate all'immagine 
corrispondente (MA di mare, ME di mela,..)

 Giochi linguistici proposti a tutto il gruppo classe

 Dare indicazioni molto precise sul movimento della 
mano, direzione del gesto e altezze nel tratto grafico







 Con lo stampato maiuscolo è consigliabile utilizzare i 
quaderni con i quadretti centimetrati o le righe di 
quinta.

 Dopo la classe prima è certamente opportuno 
permettere ai bambini di usare il carattere che 
vogliono, dato che si tratta di un mezzo per scrivere 
e non deve diventare più importante di ciò che si 
scrive.

 Riferimenti costanti agli usi funzionali della scrittura



CLASSE PRIMA



LAVORO FASE PRECONVENZIONALE

OBIETTIVO: ACQUISIRE LA CAPACITA’ DI ANALISI
SILLABICA

La discriminazione sillabica è la più semplice e
naturale ed è lavorando sulla sillaba che, in un
secondo momento, si perviene alla discriminazione
fonemica, ovvero a distinuguere i singoli suoni che
formano la parola.



LAVORO:SULLE ATTIVITA’ METAFONOLOGICHE

Attività metafonologiche globali:
 Rime
 Segmentazione sillabica
 Identificazione sillaba iniziale
 Giochi sulle parole

Attività metafonologiche analitiche (fonemiche):
 Identificazione fonema iniziale
 Identificazione fonema finale
 Spelling
 Tapping
 Sintesi fonemica
 Identificazione suoni interni ecc..



ATTIVITA’: RIME
Consegna: “Ascoltami bene. Tu sai cos’è una rima?Si ha una rima quando 

una
parola ha lo stesso suono di un’altra; due parole fanno rima se finiscono 

nello stesso
modo, con lo stesso suono.Per es. PALLONE fa rima con CANNONE, 

ombrellone e
limone (finisce come cannone, OMBRELLONE e LIMONE).
Hai capito bene?Stai molto attento…Pino fa rima con collo/vino/fiore?



ATTIVITA':RIME



ATTIVITA’: SEGMENTAZIONE 
SILLABICA

ATTIVITA’: SEGMENTAZIONE 
SILLABICA

Consiste nel giocare oralmente a dividere le parole 
in sillabe, con l’uso del corpo e facendo attività 
pratiche: battere le mani, saltare, appoggiare un 
bottone di fianco all’altro per ogni sillaba…

Usare parole a complessità crescente:Usare parole a complessità crescente:
LUPOLUPO
BANANABANANA
PEPERONEPEPERONE



ATTIVITA’: SEGMENTAZIONE 
SILLABICA



ATTIVITA’: SEGMENTAZIONE 
SILLABICA



ATTIVITA’: IDENTIFICAZIONE 
SILLABA INIZIALE

   Consiste nel riconoscere la sillaba iniziale di una parola 
e, dunque, nel riuscire a riconoscere se parole diverse 
cominciano o meno con la stessa sillaba.



ATTIVITA’: GIOCARE CON LE 
PAROLE

   Trovare le parole che finiscono come…con la stessa modalità 
dell’esercizio precedente.

Trovare le parole che hanno in mezzo…utilizza la stessa 
modalità dell’esercizio precedente indicando la sillaba intermedia 
(è chiaro che in questo esercizio vengono utilizzate parole 
trisillabe piane).

PER TUTTI QUESTI TIPI DI ATTIVITA’ E’ UTILE UTILIZZARE 
IMMAGINI, QUANDO GLI ALUNNI SONO PiU’ ESPERTI 
TOGLIERE IL SUPPORTO VISIVO



ATTIVITA’: SINTESI SILLABICA

Il bambino deve indovinare una parola sentendo le singole 
sillabe della stessa isolate e prodotte nel corretto ordine 
sequenziale.

Consegna: “Ascolta io tirò delle parole a pezzettini 
tu dovrai indovinare di quali parole si tratta…”

Fare esempi

Se dico PA-NE la parola che ho detto a pezzettini è 
PANE…





ALTRE ATTIVITA’

“Sacchetto delle sillabe”: è un’attività che favorisce la memorizzazione 
sillabica. Prepara con i tuoi alunni sillabe in cartoncino, da colorare 
internamente e da conservare in un sacchetto che avranno sempre 
in cartella. Fai poi usare le sillabe per formare parole anche copiate, 
ma sempre ripetute ad alta voce. E’ bene formare prima le sillabe 
con consonanti continue, poi le altre. Le consonanti continue sono 
quelle in cui il suono iniziale può essere prolungato ( f, l, m, n, r, v, 
s, z). Le altre consonanti sono occlusive (b, c, d, g, p, q, t).

Oltre al sacchetto delle sillabe è utile e divertente usare le lettere di 
plastica o magnetiche per formare sillabe e pronunciarle a voce 
alta.

“Catene sillabiche”: fai usare le tessere del sacchetto per costruire sul 
banco un percorso in cui la finale di una parola è utilizzata per 
iniziare quelle successive



ALTRE ATTIVITA'

“Cloze sillabico”:presenta immagini e, a fianco, sul banco, fai 
completare parole bisillabe, omettendo prima la sillaba iniziale, 
poi quella finale, quindi le intermedie.

“Giochi con sillabe”: metti 4-5 cartoncini di sillabe note alla rinfusa 
sul banco e chiedi di formare parole dette da te e di rileggerle; poi 
mescola le sillabe note e chiedi di formare più parole possibili, 
senza suggerirle tu, poi chiedi di leggerle; si accettano anche 
parole inventate se gli alunni le leggono.

    Il gioco può proseguire chiedendo agli alunni di classificare 
parole e non-parole o, ancora parole, non-parole e parole 
impossibili nella lingua italiana e non-parole possibili







E’ IMPORTANTE:

- Lavorare contemporaneamente su lettura e scrittura
(così togliamo la fatica dell’esecuzione grafica)

- Presentare un solo carattere:  lo stampato                      
maiuscolo



LAVORO FASE SILLABICA

OBIETTIVO:ACQUISIRE LA CAPACITA’ DI 
ANALISI FONEMICA

I bambini devono acquisire la 
consapevolezza che le sillabe 
contengono più suoni e che ad ogni 
suono corrisponde sempre la stessa 
lettera



LAVORO:SULLE ABILITA’ 
METAFONOLOGICHE

Attività metafonologiche globali:
Rime 
Segmentazione sillabica
Identificazione sillaba iniziale
Giochi sulle parole

Attività metafonologiche analitiche (fonemiche):
Identificazione fonema iniziale
Identificazione fonema finale
Spelling
Tapping
Sintesi fonemica
Identificazione suoni interni ecc..



ESEMPI DI ATTIVITA' FASE 
SILLABICA

 “Adesso vi dico delle parole. Vediamo se capite quali 
cominciano con lo stesso suono: rana, luna, banana, 
lampo..(più facile con supporto visivo)

 “Adesso trovate gli oggetti che abbiamo in classe che 
cominciano con lo stesso suono..

 “Quali sono i nomi dei vostri compagni che cominciano 
con lo stesso suono?”

    Con le stesse modalità si possono fare attività di 
identificazione di fonema finale e intermedio.





POSSIBILI VARIANTI…

Colora gli oggetti che iniziano con lo stesso suono…
Tra queste cose trova quelle che iniziano con…
Colora e ritaglia gli oggetti che cominciano con…
Queste parole cominciano con…

    Tutte queste varianti valgono anche per l’identificazione 
del fonema finale o intermedio.

E’ importante tener presente che il livello più semplice è 
riconoscere le parole che finiscono con a poi con o;sono 
più difficili le parole che finiscono con e ed i.  

Per  quello che riguarda il fonema intermedio è più facile 
individuare le vocali, poi i fonemi continui e infine quelli 
occlusivi.





E’ importante anche rendere consapevole i bambini della 
lunghezza delle parole.

Fai vedere quanto sono lunghe le parole: dai ai bambini 
gettoni poi pronuncia parole bisillabe e trisillabe piane già 
utilizzate nell’attività dello spelling e chiedi di formare una 
sequenza per ogni suono pronunciato.

LUNA °°°°    LIMONE °°°°°° 







Tutte le attività precedenti vengono proposte con il 
supporto del segno grafico















4623/09/15

ATTIVITA’ DI SCRITTURA:

 Composizione di sillabe e di bisillabe. Lavoro su 
ASSOCIAZIONE GRAFEMA/FONEMA (associando lettere e 
immagini)

ATTIVITA’ DI LETTURA:

 Di sillabe e parole bisillabe.. 



M
MM

LL
UUII

EE

AARR
““SCRIVISCRIVI
MELA”MELA”

M E L A



M
MM

LL
UUII

EE

AARR
“SCRIVI
MELA”

M E L A



INSERISCI
LE PAROLE
AL POSTO

GIUSTO

L I M O N E

M A N O
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E’ importante:

- Lavorare contemporaneamente su lettura e 
scrittura

- Presentare un solo carattere:  lo stampato          
            maiuscolo



  Difficoltà nello svolgere un’adeguata analisi 
fonologica

  Difficoltà a mantenere in memoria la sequenza 
fonologica                                                                         

                                                                per poterla 
tradurre graficamente in modo corretto

  Difficoltà nella conversione fonema/grafema

  Povertà lessicale (conoscendo poche etichette 
lessicali si sovraccarica la memoria fonologica)

 Difficoltà nella memorizzazione e 
nell’applicazione delle regole ortografiche.



OBIETTIVO:AIUTARE IL BAMBINO A 

PADRONEGGIARE LA SEGMENTAZIONE E LA FUSIONE 

DI PAROLE PiU’ COMPLESSE PER LUNGHEZZA E 

STRUTTURA (dittonghi, gruppi consonantici, nessi VC) 

E AD AVERE UN BUON CONTROLLO SULL’ORDINE DEI 

GRAFEMI NELLA PAROLA.  



ATTIVITA’: SULLA RIDUZIONE DI GRUPPI, DI 

DITTONGHI, SULLE INVERSIONI..



I GRUPPI CONSONANTICI     
    

Gruppi omosillabici            sti - va 

Gruppi eterosillabici          car - ta

        



ATTIVITA’ SULLA RIDUZIONE DEI GRUPPI 
CONSONANTICI

 Proporre brevi parole con gruppo consonantico (TRA, 
STA, BLU, DRIN, TRE…) e chiedere al bambino di farne 
l’analisi fonema per fonema. Per rendere più semplice 
l’esercizio è possibile predisporre delle strisce formate da 
tante caselle quanti sono i fonemi della parola (griglie)

Dare al bambino 3, 4 grafemi ed invitarlo a formare (e/o 
scrivere) un certo gruppo consonantico  (es. Scrivi PRA)

Lettura veloce di sillabe complesse scritte su cartoncini: 
utilizzare sia gruppi consonantici che simili (es. TRA, TRE, 
TRI, TRO, TRU, TAR, TER, TIR, TUR, TOR…). Man mano 
lavorare su nuovi gruppi e inserire le carte dei nuovi gruppi 
insieme ai vecchi che il bambino legge più velocemente.

   



 Successivamente iniziare attività di completamento (es.PO_TE) 
poi scrittura completa con rappresentazione fonologica di parole 
contenenti gruppi consonantici 

   

GG

AA

AA

AA

CC

CC

RR

RRTT

TT

AA

EE

EE

EE

SS

NN DD LL



RIDUZIONE DI GRUPPI CONSONANTICI

 E’ importante lavorare molto con la dettatura o 
composizione di gruppi tenendo presente se il problema 
è presente per un gruppo omosillabico o per un gruppo 
eterosillabico o sempre quando c’è un gruppo 
consonantico  

 E’ importante lavorare con la sintesi e lo spelling 
fonemico di parole con il gruppo consonantico 
(inizialmente con immagini di riferimento) poi utilizzare 
parole in contrasto (es. cono/corno, cane/carne..)



 Parole incrociate: al posto della definizione c’è l’immagine 
di cui bisogna scrivere il nome

   

ALTRE ATTIVITA’ PER POTENZIARE ANALISI FONEMICA E 
RIDURRE ERRORI DI INVERSIONE E OMISSIONE



 Anagrammi: scrivere un certo numero di parole che permettano, 
scambiando l’ordine dei grafemi, di ottenerne altre. Il bambino 
cercherà di trovarne il maggior numero possibile. (es. LAME-MELA-
MALE).

N A V E

V E N A

V A N E



 Trasformazioni di parole: presentare una parola al bambino e 
invitarlo a togliere una o più lettere per ottenere un’altra parola con 
significato diverso (es.TAVOLINO-TAVOLI-VOLI-LINO)







 Cambia la parola: scegliere una parola adatta e scriverla alla 
lavagna. Il bambino deve, cambiando una sola lettera, trovare 
ogni volta una parola nuova (es.VELA-MELA-TELA-TELE-
TESE-TEME-TEMI..) 





FONEMI SORDI                                                
FONEMI SONORI
-P                                                                        - B
-T                                                                        - D
-K                                                                        - G 
-F                                                                         - V
-S                                                                         - Z
-Ts                                                                       - Dz
-t∫                                                                                          - dʒ

   

ATTIVITA’ SUGLI SCAMBI DI SUONI



Suoni simili
- f/s
- s/z
- m/n
- l/r
- l/n
- gn/n
- gl/l
- sci/s

Vocali
- a/e
- o/u
- i/e
- a/o



Suoni “visivamente” simili:
-n/m
-b/d
-p/q
-r/n
-n/u
-o/a
 



CAUSE DEGLI ERRORI FONOLOGICI 

1. Il bambino non discrimina e categorizza le differenze 
acustiche tra due suoni (fonemi) che sono 
“sonoramente” simili. Alcuni bambini compiono 
anche errori nella pronuncia dei suoni omologhi

 Sente /foto/     ???????                           



2. Il bambino non ha difficoltà nella percezione dei suoni 
simili ma ha un problema a rappresentarsi nel lessico 

ortografico il rapporto fonema/grafema

 F

????non sa se rappresenta /f/ 
o /v/



3. Il bambino ha superato l’associazione fonema/grafema 
ma ha problemi a selezionare in modo automatico es. 

se sente /foto/ se ci vuole il grafema F o V..

La maestra detta 
/foto/ ?????scrivo FOTO o VOTO 



ATTIVITA’ 1: DIFFICOLTA’ DI 
DISCRIMINAZIONE

L’attività deve essere focalizzata sull’ascolto e la 
categorizzazione.

Attività iniziale: comparazione di sillabe target o di 
coppie minime di parole o non parole 





Successivamente fare esercizi di categorizzazione di 
parole.

Qui mettiamo le parole che iniziano come /foto/ Qui mettiamo le parole che iniziano come /vino/



Riprendere le attività metafonologiche di identificazione 
fonema iniziale, poi finale e poi intermedio però mirate a 

stimoli target, solo alla fine in gruppo consonantico

E’ molto importante nelle attività far denominare al 
bambino le parole contenenti le lettere trattate per 
escludere difficoltà di pronuncia



ATTIVITA’ 2: MEMORIZZARE ED 
AUTOMATIZZARE LA CONVERSIONE 

FONEMA/GRAFEMA

• Leggere velocemente sillabe con i fonemi contrasto

• Indicare velocemente tra sillabe con fonemi contrasto 
quello detto dall’insegnante

• Gioco della tombola, gioco del memory denominando 
sempre le sillabe



 ATTIVITA’ 3:AUTOMATIZZARE IL PROCESSO

Le attività uniscono la selezione grafica e fonologica
Il bimbo ha delle figure e due cartelloni con scritto le due 

lettere target deve decidere dove mettere le figure..poi 
successivamente le scrive.

VF



Il bimbo ha due cartoncini con scritto le lettere target e 
deve indicarle quando le parole sentite iniziano o 
finiscono o contengono le lettere date.

F V

La maestra dice /faro/

Il bambino indica 



• Attività di decisione ortografica

Successivamente si aumentano le alternative e la complessità 
delle parole

• Frasi con parole target da completare o correggere. 

FINO

VINO

LA  _OCA E’ UN ANIMALE

VIAGGIO CON LA FALIGIA FERDE



CAUSE DELL’ERRORE DI SCAMBIO DI SUONI 
“VISIVAMENTE SIMILI”

- Di percezione visiva (il bambino ha difficoltà ad 
identificare i grafemi es. difficoltà nel capire 
l’orientamento)

- Di associazione fonema/grafema
- Di selezione/automatizzazione del processo



ERRORI VISIVI
• Es. di barrage con diversi caratteri se gli errori si 

modificano la matrice è visiva,se no fonologica

• Es. di costruzione con cartoncino di lettere target, poi di 
selezione di lettera uguale alla target

• Es. di lettura di lettere che man mano cambiano di 
orientamento

Se la causa non è dovuta a percezione visiva gli esercizi 
da proporre sono gli stessi dei fonologici.
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